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D nuovo 
governo 

POLITICA INTERNA DOMENICA 5 LUGLIO 1992 

Concluso con il voto della Camera il dibattito parlamentare 
Sgarbi si dissocia: «Io al posto dell'incompetente Ronchey» 
Toni drammatici sull'economia, accuse ai predecessori 
D'Alema: «Il Pds non è nato per puntellare Tasse Dc-Psi» 

«Italia vigilata speciale per debiti» 
Difesa d'ufficio di Goria, poi per Amato una risicata fiducia 
«Un'Italia piena di debiti guardata dal mondo come 
un vigilato speciale». Con accenti drammatici («Ha 
sottolineato i disastri dei suoi predecessori», noterà 
Occhietto) Amato strappa la fiducia-bis alla Came­
ra. Malumori nella sinistra de. Pli fur.oso per la pur 
prudente difesa di Goria. D'Alema: «Non rovesciate 
le responsabilità. Il Pds è nato non per essere am­
messo a collaborare ma per creare un'alternativa». 

OIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA Treccntotrenta a 
favore, duecentoltanta contra­
ri, due astensioni e venti assen­
ti, tra cui l'ex ministro de Ro­
gnoni, pur notato a lungo nei 
dintorni dell'aula di Montecito­
rio. Alla fiducia-bis, della Ca­
mera, Giuliano Amalo ha avu­
to ieri a slento i voti del cartello 
quadripartito allargato alla Svp 
e all'Union valdolaine (ma, 
cimosamente, dai tabulati uffi­
ciali risulla anche quello favo­
revole di Pancrazio De Pasqua­
le, di Rifondazione), con qual­
che «si» condizionato («e revo­
cabile se farà ricadere sui più 
deboli i costi del risanamen­
to») di esponenti della sinistra 
de come Gianni Rivera o Mi­
chele Viscardi. E con i nervi a 
fiori di pelle dei liberali: Il vice­
presidente della Camera Bion­
di ha preso pubblicamente a 
pesci in faccia il presidente del 
Consiglio socialista per la sua 
pur prudente difesa del mini­
stro delle Finanze Goria, e lo 
ha votato «solo per disciplina 
di partilo»; ma l'irrequieto Vìt-
tono Sgarbi s'è autosciolto da 
questa disciplina, e si è astenu­
to per protesta contro l'asse­
gnazione del ministero dei Be­
ni culturali non a lui ma »ad un 
incompetente» come il giorna­
lista Alberto Rohchey. 

E dire che nella sua replica, 
più che rispondere alle obie­
zioni e alle proposte formulate 
dall'opposizione, Amato aveva 
manifestamente teso a dialo­
gare con la sua «attuale» mag­
gioranza, evidentemente con­
sapevole della necessita di raf­
forzarla. Ecco allora la dram­
matizzazione della situazione 
economica: «Questo paese 
pieno di debiti è guardalo nel 
mondo come un vigilato spe­
ciale, e non possiamo più la­
sciar sola Bankitalia nella lotta 
all'inflazione e alla speculazio­
ne sulla lira», ciò che consenti­
rà poi ad Occ netto di far noia-
re ai giornalisti: «Interessante. 
Amato mette in evidenza, e 
con una certa passione, i disa­
stri che la classe dirigente ha 
combinato negli anni passati». 
Ecco l'assicurazione che, se 
non c'è contraddizione tra ri­
sanamento e sviluppo, la stret­
ta cui ci si a\vicina sarà con­
dotta «con equità, che non si­
gnifica assenza di prezzi ma 
prezzi equamente distribuiti». 
La promessa di utilizzare il già 
discutibile strumento della de­
lega su pensioni e sanità «non 
per smantellale ma cambiare i 
servizi sociali liquidando spre­
chi e rendite |)er ricchi». (Qui 
un'altra delle metafore su cui il 

presidente del Consiglio sta 
costruendo la sua immagine: 
«La rete delle nostre risorse as­
somiglia a quella dell'acqua: 
un terzo e più si perde prima di 
arrivare ai rubinetti»). E, anco­
ra, la rinnovala insistenza sul­
l'urgenza delle riforme istitu­
zionali («le altre cose son solo 
condizioni transitorie per cam­
biare un po' del vecchio e ag­
ganciare un po' del nuovo che 
cominciamo a vivere») e sulla 
necessità di accentuare il ca­
rattere regionalista dello Stalo. 

Un paio d'altri passaggi era­
no invece mirati a fronteggiare 
polemiche contingenti ma non 
meno insidiose: con gli antia­
bortisti (ne riferiamo a parte), 
o con quanti già ritengono ma­
turi i tempi per dimettere il mi­

nistro delle Finanze Goria per 
le vicende giudiziarie in cui 6 
impegolato direttamente e 
non. Ma, proprio perchè pru­
dente, la sua difesa di Goria si 
è rivelata un'arma a doppio ta­
glio. Non deve aver soddisfatto 
l'interessato, per due motivi. Il 
primo: «Sino a prova contraria 
- ha detto Amato - , non ho 
motivo di dubitare dell'assicu­
razione dcll'on. Goria che il si­
gnor Sguazzi, incriminato per 
concussione, non è più suo 
collaboratore da quattro anni. 
Va bene che la moglie di Cesa­
re dev'essere al di sopra di 
ogni sospetto, ma se Cesare ha 
divorzialo da tempo?», e qui un 
brivido delle deputate femmi­
niste offese dal tono patriarca­
le del presidente del Consiglio. 

Quanto poi alla richiesta di 
autorizzazione a procedere 
nei confronti proprio di Goria: 
«A me consta che il giudice 
l'ha chiesta non per incrimi­
narlo ma anzi per proscioglier­
lo. Comunque sto acquisendo 
tutti gli elementi per una defi­
nitiva valutazione del caso», 
come dire che il giudizio è so­
speso. Ma cosi Amato non ha 
soddisfatto neppure gli alleati 
liberali. Uno per tutti, il vice­
presidente della Camera Alfre­
do Biondi ha definito «inaccet­
tabili» queste giustificazioni: 
«Amalo vada a dirle alla pretu­
ra di Cogoleto che tratta coi 
malli. Oltrelutto Goria è il re­
sponsabile della Guardia di Fi­
nanza. Si dimetta e ci fa una 
bella figura». Niente male co­

me idillio Ira partners di gover­
no. 

Nelle dichiarazioni di voto di 
maggioranza, poi, niente più 
che formalità e (per il Psi) un 
forte spirito di appartenenza: 
cosi forte che per la prima vol­
ta da tempo immemorabile 
(dal tempo dell'insediamento 
del secondo governo Craxi) 
tutti i deputali socialisti hanno 
partecipato alla (ormale inve­
stitura del governo Amato. Un 
governo cui il Pds ha negato la 
fiducia non per pregiudiziale 
ostilità o per volontà ideologi­
ca di autoesclusione ma per 
un argomentato giudizio nega­
tivo - lo ha pronuncialo il pre­
sidente dei deputati della 
Quercia, Massimo D'Alema -
sul programma, la composi­
zione, la basi politiche, l'evi­
dente inadeguatezza alle ne­
cessità di riforma e di rinnova­
mento politico e morale. 

D'Alema ha contestato ap­
punto anzitutto «il curioso ten­
tativo di rovesciare le respon­
sabilità» cercando di porre a 
carico delle indecisioni o aule-
preclusioni dell'opposizione 
(raffigurata «in attesa di un'im­
probabile messia», aveva detto 
Craxi) la ragione di una mag­
gioranza cosi esigua. Eh, no: 
«Le sollecitazioni e gli inviti a 
noi e al Pri si son ridotti alla ri­
chiesta di colmare i vuoti che il 
5 aprile aveva creato nelle file 
del vecchio sistema di potere, 
a collaborare a puntellare 
quell'asse Dc-Psi che viene ri­
proposto come nucleo del go­
verno del Paese. E una siffatta 
richiesta è stata respinta nel­
l'interesse non di un partilo ma 
della sinistra e della democra­
zia italiana». 

D o t t n a n c o r pUì r h i a r r v « N o n 

abbiamo fondato il Pds, questo 
partito nuovo, per essere am­
messi a collaborare. Lo abbia­
mo fondato per dare al Paese 
la speranza e la possibilità di 
una sinistra rinnovala e unita, 
di un'alternativa di governo, di 
un ricambio di classi dirigenti». 
Non si è voluto intendere que­
sto, e a ciò si aggiunge «un giu­
dizio errato sui caratteri e sulla 
natura della crisi che viviamo, 
a partire dalla questione mora­
le che non si riduce al tema del 
finanziamento illecito dei par­
liti: era difficile fornire un più 
robusto argomento a quelle 
fonte, che si afferma di voler 
combattere, che puntano a 
sfasciare il sistema dei partiti e 
dei caratteri della nostra de­
mocrazia». 

Poi, sui caratteri dell'opposi­
zione del Pds. «Sarà dura, mol­
to dura nel Parlamento e nel 
Paese», ha detto D'Alema (an­
che per «rassicurare il compa­
gno Magri») se il governo «si fa­
rà sospingere su una linea di ri­
valsa sui ceti più deboli e sui 
lavoratori, e si farà interprete di 
una volontà di restaurazione 
della vecchia governabilità e 
delle sue logiche». Ma la forza 
dell'opposizione si misura an­
che e soprattutto nella capaci­
tà di mettere in campo un pro­
getto positivo di fronte alla crisi 
del Paese: «batterci insieme 
per costruire le istituzioni del­
l'alternativa e per dar vita a 
una sinistra aperta ben oltre i 
suoi tradizionali confini e in 
grado di rappresentare l'alter­
nativa di governo». «Anche su 
questo la misureremo, onore­
vole Amato - ha concluso 
Massimo D'Alema - come diri­
gente socialista e non spio co-
mr presidente del Consiglio». 

Passa la proposta mentre il Carroccio trasforma i banchi della Càmera in spalti da stadio 

Sindaci, corsia preferenziale per la riforma 
La Lega dice no con insulti, urla e bandiere 
La Camera ha deciso la procedura d'urgenza (due 
mesi di «istruttoria» invece di quattro) per le propo­
ste di legge sull'elezione diretta del sindaco. Contro 
a proposta, illustrata dai leader referendari Mario 
segni (De) e Augusto Barbera (Pds), si schierano 
^fondazione, Pannella e i deputati della Lega che 
lanno vita ad una indecorosa gazzarra. Per la rifor-
Tta pende uno dei referendum di primavera. 

• ROMA. Per impedire c h e 
sri mattina, prima delle ulti-
ne battute sulla fiducia-bis, 
i Camera si pronunciasse 
ulla drastica riduzione dei 
;mpi d'esame delle propo-
te sull'elezione diretta del 
indaco, i leghisti le han pro-
ate tutte: verifica del nume-
3 legale, contestazione della 
modalità di voto (per alzata 
i mano, prescrive tassativa-
lente il regolamento), per­
no una gazzarra culminata 

nello sventolio in aula di die­
cine di bandiere della I-ega. 
Al di là del folldore e dei ten­
tativi di rissa, lo scopo era 
evidente: cercare di impedire 
persino che n'incardini un 
processo riformatore, e di ac­
centuare cosi il collasso del 
sistema democratico. Se non 
sorprende la mano d'aiuto 
prontamente fornita da Mar­
co Pannella, che su questo 
vuole ad ogni costo il refe­
rendum popolare di prima­

vera, ha colpito invece l'al­
leanza oggettiva di Rifonda­
zione, che ha confermato co­
munque di essere attestata in 
materia elettorale su posizio­
ni conservatrici. 

Ad ogni buon conto la 
proposta della corsia d'ur­
genza è passata con largo 
margine. E tuttavia il conten­
zioso che si è aperto sulla 
proposta, ancora solo di pro­
cedura, ha fornito una prima 
e significativa testimonianza 
dì quel che si prepara e verrà 
scatenato al momento del 
confronto concreto (da subi­
to in commissione, e ad au­
tunno in aula) su una propo­
sta che trova ora anche il 
consenso del nuovo gover­
no, anche se sui concreti 
meccanismi dell'elezione di­
retta del sindaco vi sono an­
cora differenziazioni tra i vari 
schemi di provvedimento 
presentati da molte forze po­
litiche. 

«Siamo pronti a discutere 
opzioni diverse», aveva detto 
il de Mario Segni, leader de 
dei pattisti, prendedo per pri­
mo la parola a sostegno della 
procedura d'urgenza: «Pur­
ché si vada subito ad un con­
fronto stringente e chiarifica­
tore dopo tante manovre e 
tanti rinvìi da cui è nata la re­
cente manifestazione di pro­
testa a Roma di migliaia di 
sindaci». E Augusto Barbera 
(Pds), subito dopo: «Questa 
riforma era già urgente nella 
primavera del '90, quando 
tuttavia per respingere un no­
stro emendamento alla rifor­
ma delle autonomie, emen­
damento che prevedeva ap­
punto l'elezione diretta del 
sindaco, il governo pose la 
questione di fiducia. Dopo 
due anni il risultato è che, su 
94 giunte di capoluogo, venti 
sono in crisi e cinquanta si 
reggono su un solo voto di 

maggioranza. C'è bisogno di 
altro per sottolineare l'urgen­
za di una misura rilevante 
per la riforma e la moralizza­
zione della politica?». Sulla 
stessa linea il liberale Batti-
stuzzi («Già per Milano biso­
gna avere la riforma») e il 
missino Tatarella. 

Le repliche hanno rivelato 
tutto il carattere strumentale 
o conservatore dell'opposi­
zione all'immediato esame 
delle proposte legislative. Da 
Pannella, che s'appigliava al­
le vacanze estive per definire 
la proposta «demagogica e 
irresponsabile», a Caprili (Ri­
fondazione) che considera­
va la richiesta dell'urgenza 
quasi una stravaganza, anzi 
«un colpo di teatro», al leghi­
sta Formentini, dichiarata­
mente interessato che alle si­
curamente anticipate ammi­
nistrative milanesi si voti con 
il vecchio sistema. E, pun­
tualmente, appena il presi-

Una bandiera della Lega Lombarda sui banchi della Camera, in alto, i 
presidente del Consiglio Giuliano Amalo durante il dibattito di ieri 

dente di turno dell'assem­
blea respinge la sua richiesta 
di verifica del numero legale 
(non necessario nelle vota­
zioni in cui sia previsto il voto 
per alzata di mano), ecco la 
pattuglia dei deputati leghisti 
cavar da borse e borselli le 
bandiere col simbolo del 
Carroccio inscenando una 
gazzarra da curva nord. 

Al pidiessino Galileo Guidi 
che reagisce: «Levate queste 
bandiere, qui può stare solo 
quella italiana!», un leghista 
replica gridando: «Fascista, 

vieni qui a prendere le nostre 
bandiere!». Accorrono i com­
messi per prevenire eventuali 
scontri, ma a ridicolizzare la 
provocazione leghista basta­
no ormai una sarcastica bat­
tuta del liberale Valerio Za-
none («La prossima volta 
vengo vestito da Gianduia») 
ed una, più protocollare, del 
presidente D'Acquisto che 
raccomanda: «Per votare ab­
bassate le bandiere e alzate 
la mano. Anzi, le bandiere, 
se volete, mettetevele come 
foulard». aG.F.P. 

Imato esclude la questione dagli «indirizzi dell'esecutivo», ma il gruppo degli 87 guidato dal deputato fiorentino vota la fiducia 
La De scopre questi temi solo alle elezioni», lamenta il leader del Movimento per la vita. Livia Turco: «Per ora soddisfatta» 

:< L'aborto non riguarda il governo». E Casini incassa 
.'aborto non è questione che può riguardare gli in-
irizzi di governo»: cosi Amato ha risposto alle richie-
e fattegli da Carlo Casini per il «movimento degli 
*». La «lobby antiabortista» incassa una sconfitta, 
entrano le dichiarazioni più bellicose della vigilia, 
oddisfatta» Livia Turco. Comunque - insistono gli 
itiabortisti - non è finita. Mattarella: «Amato ha la-
iato una strada aperta per possibili innovazioni». 

MARIA SBRINA P A L I M I 

• ROMA. Onorevole Casini, 
e gli a'tri 86 parlamentari 

mocristiani firmatari del do-
menlo sull'aborto, la fami-
i e la bioetica, darete la fi­
da ad Amato, allora? «SI». È 
«si», quello de! leader de! 

vimento per la vita, sibilato, 
asi da fumetto, in senso let­
ale, a denti stretti, 
iono le tre del pomeriggio 
Transatlantico. Sta per co­

minciare la «chiama» dei depu­
tali per il voto. Giuliano Amato, 
In mattinata, nella sua replica 
si ò rivolto direttamente all'e­
sponente della destra de di­
cendo: «Quanto alle questioni 
sollevate dall'onorevole Casi­
ni, non ritengo debbano ri­
guardare gli indirizzi del gover­
no. Non a caso esse, su! piano 
regolamentare, sono state fra 
le poche tutelate dal voto se­

greto». Un richiamo al dibattito 
- già svoltosi tre anni la e chiu­
sosi con la riconferma dei prin­
cipi della legge 194 - sulla «vi­
ta». Un no alle richieste decisa­
mente audaci avanzate il gior­
no prima da Casini: che, nel 
programma di governo, s'im­
pegnasse il Parlamento a ridi­
scutere la legge, che II governo 
modificasse la legge sull'edu­
cazione sessuale già mezza 
approvata ispirandola al «valo­
re della vita»... Il «no» con cui 
deve fare i conti l'onorevole de 
non è - però - solo quello del 
presidente socialista Amato. 
Quegli 87 voli di sfiducia della 
lobby antiabortista interna alla 
De non ci sono dunque stati. 
La riunione di lobby del matti­
no, nella sala «Aldo Moro» del 
gruppo, ha frenato. Né Forlani, 
nel suo intervento di venerdì, 
aveva dato troppo peso alla 
questione aborto. Sicché Carlo 

Casini non 6 riuscito in quello 
che, in questo periodo di rime­
scolamento nella De, forse e il 
suo sogno: segnare il partito in 
proprio, con la «grande opzio­
ne» che impegna lui da ven­
tanni e venir fuori da leader. 
•La De su questo tipo di temati­
che e sensibilissima... soprat­
tutto in campagna elettorale», 
ironizza seccato. «Poi si (a 
prendere dalla timidezza. Pri­
ma era tutta presa dal fare la 
diga contro il comunismo. Ora 
va a caccia di vaste alleanze e 
ha paura di ciò che divide». 

Allora, il timore che un go­
verno Amato, con ministro 
Bompiani, comporti una pros­
sima crociata contro la legge 
194, e stato un abbaglio? 

Casini, come Ombretta Fu­
magalli Carulll, ritiene che in 
•via di principio» il presidente 
socialista abbia fatto comun­
que afférmazioni «soddisfa­

centi». Giacché, detto no a 
pressioni del governo sul par­
lamento, Amato ha aggiunto: 
«Questa materia, questa legi­
slazione, coinvolgono la re­
sponsabilità di ciascuno». E ha 
insistito sulla «responsabilità 
della scelta». Lui, Casini, an­
nuncia una proposta di legge 
«per attuare l'articolo 1 della 
legge 194». In concreto, ci sem­
bra di capire, per tentar di in­
trodurre a pieno titolo i «dis­
suasori» dei Centri di aiuto alla 
vita nei consultori. 

Ben più influente è certo 
Sergio Mattarella, papabile alla 
segreteria De, che accoglie co­
si il discorso di Amato: «Un di­
scorso aperto. Non esclude 
nulla a interventi innovativi». 
Quali innovazioni starebbero a 
cuore a lei, onorevole? «lo so­
no allineato sulle posizioni di 
Bompiani». Ma, forse, quello di 

Mattarella é un espediente 
«politico» per uscire da una vi­
cenda che ha creato imbarazzi 
nella De e nel quadripartito. 

Il tentativo inedito di fonda­
re un governo, dalla nascita, 
sull'opzione antiabortista, é 
nei fatti fallito. Incassa, appun­
to, il successo di questo round 
Livia Turco: «lo sono soddisfat­
ta. Amato ha affermato che la 
questione dell'aborto non è di 
competenza del governo ma 
del Parlamento, ha ricordato 
che il Parlamento su questa 
materia già si era espresso a 
voto segreto», dice. Interpreta 
in senso opposto, rispetto ai 
de, il passaggio più da dottor 
sottile del discorso di Amato, 
sulla «libertà e responsabilità 
della scelta» (passaggio detto 
a braccio). Poi aggiunge: «Ov­
viamente noi ora guarderemo I 
fatti e ci Impegneremo per la 
piena applicazione della legge 

e per le politiche di sostegno 
alla maternità. 

Intanto, il «Centro Mario 
Pannunzio» di Torino, presie­
duto da Mario Soldati, ha pro­
mosso una petizione ad Ama­
to in difesa della legge sull'a­
borto. Il Centro annovera nel 
comitato culturale personalità 
della politica, della cultura e 
del giornalismo, tra le quali 
Spadolini, Bobbio, Reviglio. 
Valerio Zanone, Indro Monta­
nelli, Furio Colombo. Le firme 
saranno raccolte da domani. 
Si esprime insieme una «vivace 
protesta» contro il neo ministro 
per gli affari sociali Bompiani 
che, appena insediato, «invece 
di occuparsi di handiccapati, 
drogati, anziani, di giovani e di 
emarginazione sociale», ha 
espresso l'intenzione di «stra­
volgere, se non di abolire» la 
legge 194 sull'interruzione del­
la gravidanza. 

A un mese dalla scomparsu. il marito 
e la famiglia ringraziano i compagni 
e gli amici che hanno salutalo alla 
Federazione romana di Rifondanone 
comunista 

SILVANA COLLEDANI 
la Federazione di Trieste por l<i parte­
cipazione e tutti per le dimostra/ ioni 
d i affetto e solidarietà. 
Roma, 5 lugl io 1992 

Ad un anno dalla .scomparvi del caro 

MAURIZIO COUSAMT1 
i compagni della Cgil funzione pub­
blica di Roma e del L u i o lo ricorda­
no con ottetto. 
Roma, 5 lugl io 1992 

len 4 luglio e Malo dato l 'ultimo salu­
to al compagno 

CLAUDIO PONTACOLONE 
la Segreteria nazionale del sindacalo 
pensionati italiani (Spi-Cgil) migra-
zia I rappresentanti della Cgil e de! 
sindacati d i categoria, • rappresen­
tanti sindacali provinciali e regionali 
dell ' Inca, dell 'Anser, le automa che 
hanno voluto partecipare al grave 
lutto che ha colpi to il movimento sin­
dacale e democrat ico L i Segreteria 
nazionale rinnova alla famiglia le più 
sincere condoglianze. 
Roma, 5 lugl io 1992 

Il giorno 3/7/1992 è venula a manta-
re all'affetto dei suoi cari 

ROBERTA TACUAC02Z0 
Ne danno i l triste annuncio la sorella 
SiMa, il cognato Lello e ti nipote Ro­
berto I funerali avranno luogo lunedi 
6 luglio alle ore 8,30 partendo da Via 
Cremona 71. 
Roma. 5 lugl io 1992 

Grazie 

ROBERTA 
per l'esperienze Importanti vissute in­
sieme, Simonetta, Ideilo, Alberto e 
Vittorio ti ricordi-rari no .sem pre 
Roma, 5 lugl io 1992 

Ad un Aimo dalla scomparsa del 
compagno 

KARCEUOFALACIANI 
la moglie Teda lo ricorda con immu­
tato affetto a quanti lo conobbero e 
stimarono per il suo attaccamento al 
partito In sua memoria sottoscrive 
per V Unito 
Sesto Fiorent ino (F i ). 5 lugl io 1992 

Nel <>" anniversario della scomparsa 
del compagno 

SILVANO VOLPI 
IXJ ricordano con immutato affetto i 
genitori, la moglie, t figli, i fratelli e gU 
amici 

Montevarchi ( A r ) , 5 lugl io 1992 

Domenica scorsa ricorreva il 6° anni* 
versano della scomparsa del compa­
gno 

ARMANDO BONEUI 
Karmlian e amici lo ncordanocon im­
mutato affetto 
Fol lonica ( C r ) , S lug l io 1992 

Nell ' I T'aimiversano della scomparso 
del compagno 

SPARTACO ZORZENON 
la moglie, compagna Maria Tomadin 
ed il figlio Paolo, continuando la sua 
battaglia per la democrazia, la liberta 
e la giusti/m per tutti, sottoscrivendo 
lire 500 000 per IVmtó 
Monfalcone, 5 lugl io 1992 

Nel 12" anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARIA PAGUARDINI 
I ligli, la nuora, il genero e le nipoti fa 
ricordano semore con tanto affetto a 
quanti la conobbero e la stimarono 
In sua memona sottotrnvono lire 
70 QW)\M*T l'Unità 
Genova, 5 luglio 1992 

Nel 

Con enorme dolore Atti l io Trezzini 
saluta 

ROBERTA TACUACOZZO 
Il r icordo della tua umanità* del tuo 
entusiasmo della tua forza morale mi 
accompagnerar.no tutta la vita, assie­
me alla aspra nostalgia per la tua ge­
nerosa amicizia Addio cara Kobv 
Roma, 5 lugl io 1992 

Aggeo Savio li e Mirella Acconcia-
messa piangono l 'amico fraterno 

DARIOMICACCHI 
Maestro di intelligenza cntica e d i 
partecipazione umana alle vicende 
dell 'arte come a quel le della vita, uo­
mo vero e vero compagno 
Roma, 5 lugl io 1992 

A d u n mese dal la scomparv i d i 

MARINO CORI 
ti f igl io, ne l ricordarlo, sottoscrive 
200 000 lire p e r i U n i t i 
Sesto Fiorentino (Fi ) , 5 lugl io 1992 

' anniversario delta scomparsa 
del compagno 

GIOBATTAGHIGUONE 
fBaccI) 

La moglie, il figlio e la nuora lo ricor­
dano sempre con affetto a quanti lo 
conoscevano e lo stimavano In suo 
memona lotto^cnvono per t'ifnitò. 
Genova, 5 lugl io 1992 

Nel 35° anniversano della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO PESCA 
la moglie e il figlio lo ricordano sem­
pre con affetto a quanti lo conosceva­
no e lo stimavano In sua memoria 
SO«OM nvono lire 50 000 per l'Unità. 
Genova, 5 lugl io 1992 

Le compagne e i compagni dell 'Unio­
ne Comunale «E Berlinguer» del Pds 
di Castelletto Ticino stnngono in un 
t ommos50 abbraccio Adriano e Ceci­
lia Fanchini e tutti i c a n familiari della 
splendida compagna 

PATRIZIA TONDINI 
1 funerali avanno luogo in forma civi­
le lunedi G luglio alle ore 14 30 par-
tendo d ali'abita? ione dì via Puccini. 
Castelletto T ic ino, 5 lugl io 1992 

FESTA PROVINCIALE 
DE L'UNITÀ 

Comitato promotore c/o Federazione POS 
Via Trevisani, 66/A - Bari 

Tel. 080/5211598 • 5212478 - Fax 5232278 

Bari - Pineta San Francesco 
Lunedi 6 luglio - ore 19,30 

Spazio dibattiti 

Il governo «piccolo piccolo» e le 
prospettive della crisi italiana 

Giuseppe Caldarola 
vicedirettore de -l'Unità' 

Giuseppe De Tomaso 
caporedattore -Gazzetta del Mezzogiorno-

Fabio Perinei 
deputato Pds 

ne discutono con 

Massimo D'ALEMA 
presidente dei deputati del Pds 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputala a I dannati del gruppo del Pds sono lanuti ad essere prosanti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduta di mercoledì 8 e giovedì 9 luglio, 
(in dal mattino. 
Il Cornitelo diranno dal gruppo del Pds del Senato a convocete par mailodl 7 
luglio alle ore 15. 
I senatori dal gruppo dal Pds sono lenuil ad essere presenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridiana di mercoledì 8 luglio. 
L'assemblea del gruppo Pds dalla Camera del deputali e convocala per mer­
coledì 8 luglio alle ora 16. 
II Cornitelo diretta) dal gruppo Pds della Camera dei deputati e convocato 
par giovedì 8 luglio alle ore 15. 

NEL NUMERO DI LUGLIO 
SPECIALE NUMERO CENTO. 

La storia del giornale, tutte le copertine, 
un test sull'informazione ecologica dei lettori. 

IN REGALO. 
Vi anticipiamo le pile Duraceli senza mercurio. 

UN'ECCEZIONALE ANTEPRIMA. 
Il pre-prinrdel n°200, in edicola nel 2000. 

I.'iiil'oriiiii/.ionc' di d i rv ive 

http://accompagnerar.no

